Direttiva CEE del 11/04/1967 n. 228

Titol o del provvedi nento:

Seconda direttiva del <consiglio in nmateria di arnonizzazione delle
| egi sl azi oni degli Stati nmenbri relative alle inposte sulla cifra
d affari. Struttura e nodalita' d'applicazione del sistema conune di
i nposta sul val ore aggi unto.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 67 del 14/04/1967)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

I L CONSI GLI O DELLA COMUNI TA' ECONOM CA EUROCPEA,

Visto il Trattato che istituisce la Cormunita' Econom ca Europea, ed in
particolare gli articoli 99 e 100,

Vista la prina direttiva del Consiglio dell'11 aprile 1967 in nateria di

arnoni zzazione delle legislazioni degli Stati nenbri relative alle inposte
sulla cifra d" affari

Vista |l a proposta della Conm ssi one,

Visto il parere del Parlamento Europeo,

Visto il parere del Comtato econom co e social e,

Consi derando che la sostituzione delle inposte sulla cifra di affari in vigore
negli Stati nenbri con un sistema conune d'inposta sul valore aggiunto mra a
realizzare gli obiettivi definiti dalla prima direttiva;

Consi derando che, fino alla soppressione dell'inposizione all'inportazione e
del | a det assazione all'esportazione, e possibile lasciare agli Stati nenbri
un' anpi a autononi a nel canpo della deterninazione dell'aliquota o delle
aliquote differenziate dell'inposta,;

Consi derando che e' altresi' possibile anmettere a titolo transitorio talune
differenze fra le nodalita' d'applicazione dell'inposta negli Stati nmenbri; ma
che e' tuttavia necessario prevedere procedure appropriate onde, da una parte,
garantire la neutralita concorrenziale tra gli Stati nenbri e, dall'altra,
ridurre gradual mente o sopprinere le differenze in questione per raggi ungere
una convergenza dei regim nazionali d'inposta sul val ore aggiunto, allo scopo
di preparare |'attuazione dell'obiettivo di cui all'articolo 4 della prim
direttiva;

Consi derando che, per poter applicare il sistema in nodo senplice e neutro e
mantenere |'aliquota norrmale dell'inposta entro limti ragionevoli, e
necessario limtare i regim particolari e |le msure di eccezione;

Consi derando che il sistema di inposte sul val ore aggiunto pernette di

operare, se del caso, per motivi d' ordine sociale ed econom co, delle
riduzioni o naggiorazioni del carico fiscale su taluni beni e servizi nediante
una di fferenziazione delle aliquote, ma che |'introduzione di aliquote nulle
solleva difficolta', sicche' e quanto mai auspicabile linmtare strettanente
casi d'esenzione e procedere alle riduzioni ritenute necessarie nediante

| " applicazione di aliquote ridotte di un livello sufficientenmente el evato da
pernmettere, normal mente, | a deduzione dell'inposta pagata allo stadio
antecedente, cio' che porta d altronde, in generale, allo stesso risultato cui
attual mente si perviene nediante |'applicazione di esenzioni nei sistem

cunul ativi a cascat a;

Consi derando che e' parso possibile lasciare agli Stati nenmbri il conmpito di
determ nare essi stessi |a regol anentazione relativa alle nunerose prestazioni
di servizi il cui costo non influisce sui prezzi dei beni ed il regine da

applicare alle piccole inprese, con riserva di procedere, per quanto concerne
tal e regime, a consultazione preventiva;

Consi derando che si e' reso necessario prevedere regim speciali per

| " appl i cazione dell'inposta sul valore aggiunto al settore agricolo ed
incaricare |a Comm ssione di sottoporre al Consiglio, non appena possibile,
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del l e proposte a tal e scopo;

Consi derando che e' necessari o prevedere numerose di sposizioni particolari
concernenti interpretazioni, deroghe e talune nodalita' d'applicazione
dettagliate, nonche' redigere un elenco delle prestazioni di servi zi
sottoposte obbligatoriamente al sistema comune e che e' opportuno far figurare
dette disposizioni e detto elenco in allegati che formano parte integrante
dell a presente direttiva.

HA ADOTTATO LA PRESENTE DI RETTI VA:

art. 1
Istituzione dell'inmposta sul val ore aggi unto.
Testo: in vigore dal 04/05/1967
@i Stati nmenbri istituiscono, secondo un sistema comrune, un'inposta sulla
cifra di affari, denomnata in appresso "inposta sul valore aggiunto".
La struttura e le nodalita" di applicazione di detta inposta sono stabilite
dagli Stati nenbri secondo le disposizioni dei seguenti articoli e degl
Al l egati A e B.

art. 2
Oper azi oni assoggettate all'inposta sul val ore aggi unto.
Testo: in vigore dal 04/05/1967
Sono assoggettate all'inposta sul val ore aggi unto:
a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate a titolo
oneroso all'interno del paese da un soggetto passivo;
b) le inportazioni di beni.

art. 3
Nozi one di "interno del paese"
Testo: in vigore dal 04/05/1967
Si  considera "interno del paese"” il territorio nel quale o Stato interessato
applica |'"inposta sul valore aggiunto; detto territorio deve abbracciare, in
linea di massima, |'insiene del territorio nazionale, ivi conprese |le acque
territoriali.

art. 4

"Soggetto passivo"

Testo: in vigore dal 04/05/1967

Si  considera "soggetto passivo" chiunque conpia, in nodo indipendente ed
abituale, con o senza scopo di lucro, atti relativi alle attivita' di
produttore, di commerciante o di prestatore di servizi

art. 5
"Cessione di un bene".

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Si considera "cessione di un bene" il trasferinmento del potere di disporre
di un bene materiale come proprietario.

2. Sono parinenti considerati come cessioni ai sensi del paragrafo 1:
a) la consegna materiale di un bene in base ad un contratto che prevede | a
| ocazione di un bene per un dato periodo o la vendita con riserva della
proprieta’ di un bene, acconpagnate dalla clausola secondo la quale |la
proprieta’ si acquista al piu' tardi all'atto del paganento dell'ultina rata;

b) il trasferimento, con paganento di un indennizzio, della proprieta di un
bene, in virtu' di una espropri azi one effettuata dalla pubblica
anmm ni strazione od in sSuo none;

c) il trasferinento di un bene effettuato in base ad un contratto di

comm ssione per |'acquisto o per |a vendita;

d) la consegna di un |avoro eseguito in base ad un contratto d' opera, e cioe'
la consegha da parte del prestatore d opera al proprio cliente di un bene
mobile da lui fabbricato con le mterie e gli oggetti affidatigli a tale
scopo dal <cliente, abbia il prestatore d opera fornito o neno parte de
prodotti wutilizzati;
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la consegna di un lavoro immbiliare, ivi conpreso quello consistente
nel | ' i ncorporazi one di un bene nobi | e in un bene i mobi | e.
3. Sono assimlati ad una cessione effettuata a titolo oner 0so:
a) il prelievo da parte di un soggetto passivo, nell'anbito della sua
i npresa, di un bene che egli destina ad uso privato o cede a titolo gratuito;
b) [|'utilizzazione da parte di un soggetto passivo, per bisogni della sua

i npresa, di un bene prodotto od estratto da lui stesso ovvero da un terzo per
suo conto. _ _
4. Si considera cone |luogo di cessione:

a) se il bene viene spedito o trasportato dal fornitore, o dall'acquirente,
ovvero da un terzo: in luogo in cui il bene si trova al nonento iniziale
dell a spedi zi one o] del trasporto a desti nazi one del | "acqui rente;
b) se il bene non viene spedito o trasportato: il luogo in cui il bene si
trova all'atto della cessione.

5. Il fatto generatore dell'inposta si verifica al nonento in cui viene

effettuata |a cessione. Tuttavia, nelle cessioni che danno |uogo a versanento
di acconti anteriornente alla cessione stessa, puo’ essere previsto che i
fatto generatore si verifichi al nonmento del rilascio della fattura o al piu
tardi al nmonmento dell'incasso dell'acconto; e cio' limtatanmente all'inporto
fatturato od incassato.

_ _ o art. 6
"Prestazione di servizi".

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Si considera "prestazione di servizi" ogni operazione che non costituisce
cessione di un bene ai sensi dell'articolo 5.

2. Le nornme previste nella presente direttiva relative alla inposizione delle

prest azi oni di servizi, sono applicabili obbligatorianente alle sole
prestazioni di servizi elencate nell' Allegato B.

3. In linea di principio, si considera cone |luogo della prestazione di
servizi il luogo in cui il servizioreso, il diritto ceduto o concesso O i
bene | ocato sono utilizzati o sfruttati.

4. Il fatto generatore dell'inposta si verifica al nomento in cui Vviene
effettuato il servizio.

Tuttavia, nelle prestazioni di servizi di durata indeterm nata o che superano
un certo periodo di tenpo o che danno |luogo a versanmento di acconti, puo'

essere previsto che il fatto generatore si verifichi al nonento del rilascio
della fattura o al piu tardi al nonento dell'incasso dell'acconto; e cio
limtatanente all'inporto fatturato od incassato

art. 7

"I nmportazione di un bene".

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Si considera "inportazione di un bene" |'introduzione di detto bene
nell""interno del paese" cone definito dall'articolo 3.

2. Al'inportazione, il fatto generatore dell'inposta si verifica all'atto di
tal e i ntroduzione.

Tuttavia gli Stati nmenbri hanno la facolta' di collegare il fatto generatore
e |l'esigibilita" dell'inmposta sul valore aggiunto al fatto generatore e
all'"esigibilita" previsti in materia di dazi doganali o di altre inposte,
tasse e prelievi all'inportazione.

Lo stesso colleganento puo' essere stabilito per quanto concerne il fatto
generatore e |'esigibilita" dell'inposta sul val ore aggiunto per |e cessioni
di beni inportati, posti sotto wun reginme sospensivo di dazi doganali o di

altre inposte, tasse e prelievi.

art. 8
Base i nponi bi |l e.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

La base inponibile e costituita:

a) per le cessioni e prestazioni di servizi, da tutto cio che conpone i
controval ore della cessione del bene o della prestazione di servizi, conprese
tutte |le spese ed inposte, ad eccezione della stessa inposta sul valore
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aggi unt o;
b) per |le operazioni di cui all'articolo 5 paragrafo 3, lettere a) e b), dal
prezzo d'acquisto dei beni, o di beni sinmilari o, in nancanza di prezzo

d' acqui sto, dal costo;
c) per le inportazioni di beni, dal valore in dogana maggiorato di tutti i

dazi, inposte, tasse e prelievi dovuti in conseguenza dell'inportazi one, ad
eccezione della stessa inposta sul valore aggiunto. La nmedesinma base €'
applicabile quando il bene e esente da dazi doganali o non e' soggetto a

dazi doganali ad val orem

Ciascun Stato menbro ha la facolta' di maggiorare |a base inponibile per le
i nportazioni di beni delle spese accessorie non conprese in tale base
(i mbal | aggi 0, trasporto, assicurazione, ecc.) che si sostengono fino al |uogo
di destinazi one.

art. 9
Al'i quota dell"inposta.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. L'aliquota nornale dell'inposta sul valore aggiunto e' stabilita da
ciascuno Stato nenbro secondo una percentuale, che deve essere identica per
le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi, della base inponibile.

2. Tal une cessioni e prestazioni di servizi possono tuttavia essere
sottoposte ad aliquote maggiorate o ridotte. Ogni aliquota ridotta e fissata
in msura tale che |'ammontare dell'inposta sul valore aggiunto risultante
dal | " appl i cazi one di quest'aliquota consenta nornalnmente di dedurre la
totalita' dell'inposta sul valore aggiunto la cui deduzione e autorizzata
dall"articolo 11.

3. L'aliquota da applicare all'inportazione di un bene e quella applicata
alla cessione di uno stesso bene effettuata all'interno del paese.

art. 10
Operazi oni esentate dall'inposta.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Sono esentate dall'inposta sul valore aggiunto, alle condizioni stabilite
da ciascuno degli Stati nenbri:

a) le cessioni di beni spediti o trasportati al di fuori del territorio nel
qual e lo Stato interessato applica | "inmposta sul val ore aggi unto;
b) le prestazioni di servizi relative ai beni di cui al puntoa) o in
transito.

2. Possono essere esentate dall'inposta sul valore aggiunto, con riserva
della consultazione di cui all'articolo 16, 1le prestazioni di servizi
relative a inportazioni di beni.

3. Ciascuno Stato nenbro puo' stabilire, con riserva della consultazione di
cui all'articolo 16, e altre esenzi oni che ritiene necessarie.

art. 11
Deduzi oni dall'i nposta.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Nella misuraincui i beni e i servizi sono utilizzati per i bisogni della
sua inpresa, il soggetto passivo e' autorizzato a dedurre dall'inposta di cui
e' debitore:

a) |'inposta sul valore aggiunto che gli viene fatturata per i beni che gl
sono forniti e per i servizi che gli sono prestati;

b) | "inmposta  sul val ore aggi unto versata per i beni i nportati;
c) I'inposta sul valore aggiunto che ha versato per |'utilizzazione di beni
di cui all"articolo 5, paragrafo 3, lettera b).

2. Non e deducibile I"inposta sul valore aggiunto che ha colpito i beni e i
servizi utilizzati per effettuare operazioni non inponibili od esentate.

Il soggetto passivo e' tuttavia autorizzato ad operare |la deduzione se le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi sono effettuate al di fuori de
territorio od esentate ai sensi dell'articolo 10, paragrafi 1 o 2.

Per quanto riguarda i beni ed i servizi utilizzati per effettuare sia
oper azi oni che danno diritto alla deduzione sia operazioni che non
conferiscono tale diritto, |la deduzione e ammessa soltanto per la quota
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dell"inmposta sul valore aggiunto proporzionale all'amontare della prima
categoria di operazioni (regola del prorata).

3. La deduzione €' operata sull'inposta sul valore aggiunto dovuta per i
periodo nel corso del quale |'inposta deducibile e' fatturata, nel caso di

cui al paragrafo 1, lettera a), o versata, nei casi di cui al paragrafo 1,
lettere b) e c), (deduzioni imrediate).

In caso di deduzione parziale ai sensi del paragrafo 2, |'ammontare della
deduzi one stessa €' determinato, in via provvisoria, secondo criteri
stabiliti da ciascuno Stato nmenbro e regolarizzato dopo la fine dell'anno
allorche' sara' stato calcolato il prorata dell'anno in cui |'acquisto e
stato effettuato.

Per quanto riguarda i beni d'investinento, la regolarizzazione e operata
secondo |e variazioni del prorata intervenute durante un periodo di cinque
anni, conpreso |'anno nel corso del quale i beni sono stati acquistati; ogni
anno essa ha per oggetto soltanto un quinto dell'inposta che ha colpito i

beni d'investinento. _ o _ _
4. Dal beneficio del reginme delle deduzioni possono essere esclusi tal uni

beni e servizi, segnatanente quelli che sono suscettibili di essere
utilizzati in tutto o in parte per soddisfare i bisogni privati del soggetto
o del suo personale.

art. 12
obbl i go per il soggetto passivo di tenere la contabilita , di

rilasciare fatture, di presentare |a dichiarazi one.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Qgni soggetto passi vo deve tenere una contabilita' che sia
sufficientemente particolareggiata da consentire |'applicazione dell'inposta
sul valore aggiunto ed i controlli da parte dell'anmnistrazione fiscale.

2. (Ogni soggetto passivo deve rilasciare una fattura per |le cessioni di beni
e le prestazioni di servizi che ha effettuato nei confronti di un altro
soggetto passivo.

Qgni  soggetto passivo deve presentare ogni nese una dichiarazione che
contenga, per le operazioni effettuate nel corso del nese precedente, tutte

le indicazioni necessarie al <calcolo dell'inposta e delle deduzioni da
oper ar e.
Qgni soggetto passivo deve pagare |'inporto dell'inposta sul val ore aggiunto

all"atto della presentazione della dichiarazione.

art. 13
M sure per senplificare la riscossione e per evitare le frodi.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

Se uno Stato nmenbro ritiene che, in casi eccezionali, sia necessario adottare
msure particolari per senplificare la riscossione dell'inposta o per evitare
talune frodi, ne informn la Commssione e gli altri Stati nenbri.
Se entro un nmese viene fatta opposizione da parte di uno o piu' Stati o della
Commi ssione, la richiesta di deroga e portata davanti al Consiglio che
delibera su propost a della Comi ssione nel ternine di tre nesi .
Se dalle conclusioni della Commissione risulta trattarsi soltanto di una
senplificazione nella riscossione o di una nmsura intesa ad evitare |a frode,
il Consiglio delibera a maggioranza qualificata sulla deroga richiesta.
Se da dette conclusioni risulta, invece, che la msura prevista rischia di
recar pregiudizio ai principi stessi del regine istituito con la presente
direttiva, ed in particolare alla neutralita concorrenziale fra gli Stati
menbri, il Consiglio delibera all'unanimta'.

Nell'uno e nell'"altro caso il Consiglio delibera secondo | e stesse nodalita'
sulla durata d' applicazione di tali misure.

Lo Stato interessato puo' applicare le msure previste solo alla scadenza de

termne di opposizione o0, se vi e stata opposizione, dopo |a decisione del
Consiglio, se favorevole.

Queste di sposi zioni cesseranno di essere applicabili al nonmento della
soppr essi one del | " i nmposi zi one all'inportazione e della detassazione
al | ' esportazione negli scambi tra gli Stati nenbri.

art. 14
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Regi ne particol are dell'inposta.

Testo: in vigore dal 04/05/1967
Qgni Stato menbro ha la facolta', con riserva della consultazione di cui

all"articolo 16, di applicare alle pi ccole inprese per le qual
| ' assoggettanment o al regine nornal e dell'inposta sul valore aggiunto
creerebbe difficolta' il regime particolare che neglio si adatti alle
esi genze e possibilita' nazionali.

art. 15
Consultazioni tra la conmissione e il consiglio. Proposte di direttive.

Testo: in vigore dal 04/05/1967
1. La Conmi ssione sottopone al piu' presto al Consiglio proposte di direttive

circa |le nodalita" conuni d'applicazione dell'inposta sul val ore aggiunto per
| e operazioni riguardanti i prodotti agricoli.

2. Sino alla data fissata nelle direttive di cui al paragrafo 1 per
| "applicazione di dette nodalita" comuni, ciascuno Stato nenbro ha |a
facolta', con riserva delle consultazione di «cui all'articolo 16, di
applicare agli inprenditori agricoli per i quali |'assoggettanmento al reginme
normale dell'inmposta sul valore aggiunto creerebbe difficolta" il regine

particolare che nmeglio si adatti alle esigenze e alle possibilita nazionali.

art. 16
Consultazioni tra gli stati nmenbri e |la conmi ssione.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

Nei casi in cui, in virtu delle disposizioni della presente direttiva, uno
Stato nmenbro debba procedere a consultazioni, si rivolge alla Conmm ssione in
tenpo utile e ai fini dell'applicazione dell"articolo 102 del Trattato.

art. 17
Di sposi zioni per consentire il passaggio dai sisten attuali di inposte
sulla cifra d affari al sistema cormune di inposta sul val ore aggi unto.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

Per il passaggio dai sistemi attuali di inposte sulla cifra d affari al
sistema comune d'inposta sul valore aggiunto, gli Stati menbri hanno | a
facolta':

- di adottare disposizioni transitorie per riscuotere |'inposta in anticipo;
- di applicare, per un determinato periodo transitorio, per i Dbeni
dinvestinento il netodo delle deduzioni secondo frazioni annue (deduzioni
prorata tenporis);

- di escludere, per un determnato periodo transitorio, in tutto o in parte,
i beni di investinmento dal regine delle deduzioni di cui all'articolo 11;
e, con ri serva della consul tazione di cui all"articolo 16
- di autorizzare - al fine di accordare uno sgravio, totale o parziale, ma di
portata generale, dell'inposta sulla cifra d affari riscossa sino al nonento
del | "applicazione della inposta sul valore aggiunto - deduzioni forfettarie
per i beni d'investinento non ancora amortizzati nonche' per |le scorte
esistenti a quel nomento. Tuttavia gli Stati nmenbri hanno I|a facolta' di
limtare tali deduzioni ai beni esportati per il periodo di un anno a
decorrere dall'applicazione dell'inposta sul valore aggiunto. In questo caso
|l e deduzioni potranno essere accordate solo per i beni esistenti in scorte al
nmonent o suddetto ed esportati senza ulteriore trasformazi one;
- di prevedere, sino al monento della soppressione dell'inposizione
all'"inportazione e della detassazione all'esportazione negli scanbi fra gl
Stati nmenbri, per ragioni di interesse sociale ben definite e a favore dei
consumatori finali, aliquote ridotte o anche esenzioni con eventuali rinborso
delle inposte pagate allo stadio antecedente, nella msura in cui |'"incidenza
globale di queste nmisure non supera quella delle agevolazioni applicate
nel | " attual e regi ne.

art. 18

Rel azi one della conmm ssione sul funzionanento del sistema conmune di
i nposta sul val ore aggi unto.
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Testo: in vigore dal 04/05/1967

Previa consultazione degli Stati nenbri, la Conmi ssione presenta al
Consiglio, per la prima volta il 1 gennaio 1972 e successivanmente ogni due
anni, una relazione sul funzionamento del sistena conune di i nposta sul
val ore aggiunto negli Stati nmenbri.
art. 19
Direttive adottate dal consiglio su proposta della com ssione per
conpletare il sistema conmune di inmposta sul val ore aggi unto.
Testo: in vigore dal 04/05/1967
Nel | "interesse del nmercato conune, il Consiglio adotta a tenpo debito, su
proposta della Commissione, le direttive utili al fine di conpletare i
sistema comune di inposta sul valore aggiunto e segnatamente di ridurre
gradual nente o di sopprinmere e misure prese dagli Stati menbri in deroga a
sistema stesso, per raggiungere una convergenza dei regim nazionali di
i npost a sul val ore aggiunto, allo scopo di preparare |'attuazi one
del | ' obiettivo di cui all'articolo 4 dell a prima direttiva.
art. 20
Allegati. Parte integrante della direttiva.
Testo: in vigore dal 04/05/1967
i Al | egati f or mano parte i nt egrante dell a presente direttiva.
art. 21

Stati nenbri destinatari della presente direttiva.

Testo: in vigore dal 04/05/1967
i Stati menbr i sono destinatari dell a presente direttiva.

Al l egato A
Preci sazi oni concettuali.

Testo: in vigore dal 04/05/1967

1. Ad articolo 3

Se uno Stato nmenbro intende applicare |'inposta sul valore aggiunto in un
territorio piu ristretto del suo territorio nazionale, procede alla
consul tazione di cui all'articolo 16.

2. Ad articolo 4

L' espressione "attivita' di produttore, di comerciante o di prestatore di
servizi", va intesa in senso anpio: essa conprende |'insienme delle attivita'
econom che, incluse quindi le attivita' estrattive, le attivita' agricole e
quelle delle |ibere professioni.

Se uno Stato menbr o i ntende non assoggettare all'inposta determ nate
attivita', e opportuno che | o faccia nediante esenzi oni anzi che' escludendo
dal canpo d' applicazione dell'inposta | e persone che esercitano |le attivita'

i n questione.
@i Stati nenbri hanno |a facolta' di considerare parinmenti "soggetto passivo"
colui che conpie a titolo occasionale gli atti di cui all'articolo 4.

Scopo del | ' espressi one "in nodo indipendente" e' soprattutto di sottrarre
al | 'inposi zi one i di pendent i vi ncol at i al loro datore di |avoro da un
contratto di lavoro subordinato. Inoltre tale espressione consente a ciascuno

Stato nmenbro di non consi derare cone soggetti passivi distinti, bensi' cone un
uni co soggetto passivo, |e persone che, pur giuridicanmente indipendenti, sono
organi canente vincol ate tra | oro da rapporti economici, finanziari ed
organi zzativi. Lo Stato nenbro che intende adottare tale reginme procede alla
consultazione di cui all'articolo 16.

di Stati, l e provincie, i comuni e gli altri enti di diritto pubblico non
sono in linea di nassima considerati come soggetti passivi per le attivita
che esercitano in quanto pubbliche autorita'.

Tuttavia, se esercitano attivita' di produttore, commerciante o prestatore di
servi zi, essi possono essere considerati soggetti passivi per tali attivita'.
3. Ad articolo 5, paragrafo 1

Per "bene materiale" si intendono i beni materiali sia nobili che immobili.
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Le forniture di energia elettrica, di gas, di calore, di freddo e sinili, sono
consi derate cone cessioni di beni.

Ai Stati menbri hanno la facolta' di considerare che, in caso di apporto ad
una societa' di una uni versita' totale o parziale di beni, |la societa

beneficiaria e ritenuta continuare | a persona del conferente.
4. Ad articolo 5, paragrafo 2, lettera a)

Per |'applicazione della presente direttiva, il contratto di cui all"articolo
5, paragrafo 2, lettera a), non puo' essere sconposto in una |ocazione ed in
una vendita, ma  deve essere considerato fin dalla conclusione cone un

contratto conportante una cessione inponibile.

5. Ad articolo 5, paragrafo 2, lettere d) e e)

@i Stati nenbri che per particolari notivi nazionali non possono considerare
| e operazioni di Cui all'articolo 5, paragrafo 2, lettere d) e e) cone
cessioni, collocano e stesse nella categoria delle prestazioni di servi zi
assoggettandol e all'aliquota che sarebbe applicabile se fossero considerate
cessi oni

Sono considerati, fral'altro, "lavori immbiliari":

- la costruzione di edifici, ponti, strade, porti, ecc. eseguita in base ad un
contratto di | ocazione d' opera;

- i lavori di sterro e |'inpianto di giardini

- lavori di installazione (ad esenpio, riscal damento centrale);

- le riparazioni di imobili che non siano normali operazioni di manutenzione.
6. Ad articolo 5, paragrafo 3, lettera a)

Per quanto riguarda il prelievo di un bene non trasformato acqui stato da un
soggetto passivo, gl i Stati menbr i hanno |a facolta' di sostituire
| "inmposizione con il divieto della deduzione o con |la sua regol ari zzazi one se
| a deduzi one e' stata gia" effettuata. Tuttavia i prelievi eseguiti per
distribuire regali di scarso val ore e canpioni, fiscalnmente amessi fra le
spese generali, non debbono essere considerati come cessioni inmponibili
Inoltre, le di sposi zi oni di cui all"articolo 11, paragrafo 2, non sono
applicabili a tali prelievi.

7. Ad articolo 5, paragrafo 3, lettera b)

Tal e di sposi zi one deve essere applicata soltanto allo scopo di garantire |la

parita' di i nposi zi one fra [ beni acquistati e destinati ai bisogni
del |l "inmpresa che non diano diritto a deduzione inmediata o conpleta, ed i beni
prodotti o estratti dal soggetto passivo o0 per suo conto da un terzo,

anch' essi utilizzati per gli stessi bisogni.

8. Ad articolo 5, paragrafo 5

Per "fatto generatore del | " i nmpost a" va inteso il sorgere del debito di
i mpost a.

9. Ad articolo 6, paragrafo 1

La defini zi one di prestazione di servizi, data in questo paragrafo, inplica
che fra |l e prestazioni di servizi debbono essere considerate anche:

- la cessione di un bene immterial e;

- 1" esecuzione di una obbligazione di non fare;

- |'"esecuzione di un servizio reso in virtu di un ordine dato dalla pubblica
autorita' o in suo none;

- 1" esecuzi one di un lavoro su di un bene se detto | avoro non e' considerato
Come cessione ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, lettere d) e e), quali,

ad esenmpio, le nornmali operazioni di manutenzione, |la lavatura di biancheria,
ecc.

Detta definizione non inpedisce |'inposizione da parte degli Stati nmenbri di
determ nate operazioni eseguite da un soggetto passivo cone servizi "resi a se
st esso", quando tale m sur a Si rivela necessaria al fine di evitare

di storsioni di concorrenza.

10. Ad articolo 6, paragrafo 2

Ai Stati menbri  si astengono, nella misura del possibile, dall'esentare |le
prestazioni di servizi elencate nell' Allegato B.

11. Ad articolo 6, paragrafo 3

Il Consiglio, del i ber ando all'"unanimta'" su proposta della Conm ssione,
adotta, prima  del 1 gennaio 1970, disposizioni speciali relative a talune
prestazioni di servizi per le quali cio' si dinostrasse necessario, derogando
eventual nente alle di sposi zi oni dell"articolo 6, paragrafo 3. Sino
al |1 ' adozi one di tali di sposi zi oni , per senplificare la riscossione
del | "i mposta, ciascuno Stato menbr o ha la facolta' di derogare alle
di sposi zioni dell'articolo 6, paragrafo 3, adottando peraltro | e disposizioni
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utili ad evitare la doppia o | a mancata i nposi zi one.

12. Ad articolo 8

Lo Stato menbr o che applica I'"inmposta sul valore aggiunto solo fino allo
stadi o del commercio all'ingrosso incluso, puo' nel caso in cui un soggetto
passi vo vende beni al mnuto, ridurre la base inponibile di una determ nata
percentual e; tuttavia, tale base ridotta non puo' essere inferiore al prezzo
d' acquisto o al costo, mmggiorato, se del caso, dell'inposto dei dazi doganal
del bene, anche se ne e' stato sospeso il paganmento, fatta eccezi one
del | "inmposta sul val ore aggi unto.

In caso d'inportazione di un bene venduto al mnuto, un'uguale riduzione deve
essere applicata alla base inponibile.

di Stati menbr i sono liberi di definire, secondo |la | oro concezi one
nazi onale, |a nozione di "vendita di beni al m nuto".

Ciascuno Stato menbro, con riserva della consultazione di cui all'articolo 16,
ha la facolta" di prevedere, conme msura preventiva della frode, per beni e
servizi limtativanente desi gnat i che, in deroga all"articolo 8, |a base
i mponi bil e non possa essere inferiore ad una base nminima fissata nella
| egi sl azi one nazi onal e.

13. Ad articolo 8, lettera a)

Per "controval ore" si intende tutto cio' che e ricevuto quale corrispettivo
del | a cessi one del bene o della presentazione di servizi, conprese |le spese
accessorie (inballaggio, trasporto, assicurazione, ecc.), vale a dire non solo

| "inmporto delle sonme ri scosse ma anche, ad esenpio, il valore dei beni
ricevuti in canbi o 0o, 1in caso di espropriazione effettuata dalla pubblica
anmi ni strazione od in suo nonme, |'inporto della indennita' riscossa.

La suddetta  disposizione non pregiudica peraltro la facolta' per ognhi Stato
menbro che lo ritenga necessari o onde raggi ungere una naggiore neutralita
concorrenzi al e, di escludere dalla base inponibile per le cessioni |e spese

accessorie sostenute a partire dal luogo di cessione definito dall'articolo 5,
paragrafo 4, assoggettando ad inposizione tali spese quale controvalore di una
prestazi one di servi zi.

Tuttavia le spese pagate in none e per conto del cliente, contabilizzate da

fornitore in partite di giro, non costituiscono un elemento della base
i mponi bil e.

| dazi doganal i ed altre tasse, i nposte, ecc. pagati in nome proprio
all'inportazi one da agenti od altri internediari doganali, conpresi gl
spedi zi oni eri, possono inoltre essere escl usi dal | a base inponibile

corrispondente alla prestazione di servizi da essi resa.
14. Ad articolo 8, lettera c)

Negli scanbi intracomunitari, gli Stati nmenmbri faranno il possibile per
applicare alle i nportazioni di beni una base inponibile che corrisponda, in
tutta la m sura del possibile, a quella prevista per le cessioni effettuate
all'interno del paese, e conpr endent e gli stessi elenenti presi in
consi derazione ai sensi dell'articolo 8, lettera c).

Al piu tardi fino alla soppressione dell'inposizione all'inportazione e della
det assazi one all'esportazione negli scanmbi tra gli Stati nenbri e con riserva
del | a consul t azi one di cui all"articolo 16, ciascuno Stato nmenbro ha |l a
facolta' di applicare alle inportazioni di beni in provenienza dai paesi terzi
una base i mponi bil e che corrisponda, in tutta la msura del possibile, a
quel I a che e' adottata per le cessioni effettuate all'interno del paese, e
conprendente gli st essi el enenti pr esi in considerazione ai sens

dell"articolo 8, lettera c).

15. Ad articolo 9, paragrafo 2

Nella m sura in cui |le disposizioni di guesto paragrafo sono applicate alle
prestazioni di trasporto considerate nell' Allegato B, punto 5, esse debbono
essere applicate in nodo tale da assicurare |'uguaglianza di trattanento tra
di versi nodi di trasporto.

16. Ad articolo 10, paragrafo 1, lettera a)

L' esenzi one prevista in questa disposizione si riferisce alla cessione di un
bene esportato direttanente, val e a dire alla cessione effettuata
dal | ' esportatore. Qi Stati menbri hanno peraltro la facolta' di estendere

| " esenzione alle cessioni effettuate allo stadio antecedente.

17. Ad articolo 10, paragrafo 1, lettera b)

Gi Stati menbri hanno tuttavia la facolta' di rinunciare a questa esenzi one
se lo sgravi o del | " i mpost a sul valore aggiunto che ha col pito queste
prestazioni di servizi e realizzato presso il beneficiario delle prestazioni

Pagina 9



Direttiva CEE del 11/04/1967 n. 228

medi ant e deduzi oni . Inoltre, gli Stati nmenbri hanno la facolta', tranne che
per le prestazioni di servizi relative ai beni in transito, di limtare tale
esenzione alle prestazi oni di servi zi relative a beni la cui cessione
all'"interno del paese e' inponibile.

18. Ad articolo 10, paragrafo 2

Tal e di sposi zi one ri guarda, in particolare |l e prestazioni di trasporti
internazionali all'inportazione ed i servizi portuali.

19. Ad articolo 10, paragrafi 2 e 3

Nel la m sura in cui le disposizioni di questi paragrafi sono applicate alle
prestazioni di trasporto considerate nell'Allegato B, punto 5, esse debbono

essere applicate in nodo tale da assicurare |'uguaglianza di trattanento tra
diversi nodi di trasporto.

20. Ad articolo 11, paragrafo 1, lettera a)

Nei casi di cui all'articolo 5, paragrafo 5, secondo periodo, ed all'articolo
6, paragrafo 4, secondo periodo, |e deduzioni possono essere applicate fin da
nonment o di ri cezi one della fattura anche se i beni non sono stati ancora
consegnati o se i servizi non sono stati ancora resi

21. Ad articolo 11, paragrafo 2, secondo conma

Tuttavia, gli Stat i menbr i hanno la facolta' di limtare il diritto alla
deduzi one alle sole operazioni relative a beni la cui cessione all'interno de
paese e' inponibile.

22. Ad articolo 11, paragrafo 2, terzo comua

Il prorata in linea di massima e ' determinato per il conplesso delle
operazioni effettuate dal soggetto passivo (prorata generale). Tuttavia un
soggetto passivo puo' ottenere, eccezional nente, |'autorizzazi one

amm ni strativa a determ nare prorata speciali per alcuni settori della sua
attivita'

23. Ad articolo 11, paragrafo 3, prinop coma

Con riserva della consultazione di cui all'articolo 16, ciascuno Stato nenbro
ha | a facolta', per ragioni congiunturali, di escludere in tutto o in parte
dal regine dell e deduzioni i beni di investinmento o di applicare per questi
beni in luogo del netodo delle deduzioni inmediate quello delle frazioni annue
(deduzi oni prorata tenporis).

24. Ad articolo 11, paragrafo 3, terzo coma

Gi Stati menbr i hanno la facolta'" di fissare determnate tolleranze allo
scopo di limtare il numero delle regolarizzazioni in caso di variazi one de

prorata annuo rispetto al prorata iniziale, preso cone base per |a deduzione
relativa ai beni d'investinento.

25. Ad articolo 12, paragrafo 2

La fattura deve nmenzi onar e separatamente il prezzo al netto d'inposta e
| "inmposta corrispondente per ogni singola aliquota, nonche' eventual mente
| ' esenzi one.

Qgni Stato menbr o puo' prevedere, in casi speciali, deroghe a questa
di sposi zione e all'obbligo di cui all"articolo 12, paragrafo 2. Tuttavia tali
der oghe debbono essere strettanmente linmtate.

Nonostante le altre msure che potranno essere prese dagli Stati nmenbri per

garantire il paganento dell'inposta ed evitare le frodi, ogni persona soggetta
o neno all'inposta che indichi |'inposta sul valore aggiunto su di una fattura
e' tenuta a pagarne |'inporto.

26. Ad articolo 12, paragrafo 3

Qgni Stato menbr o ha la facolta', per ragioni pratiche, di abbreviare il

termne di cui all"articolo 12, paragrafo 3, o di autorizzare al cuni soggetti
passivi a presentare |la dichiarazione per ogni trinestre, semestre o anno.

Nel corso del prino senmestre di ogni anno, il soggetto passivo deve, se de
caso, presentare una dichiaraone relativa a tutte |e operazioni effettuate ne
corso dell'"anno precedent e e contenente tutti gli elenenti necessari alle
eventual i regol ari zzazi oni

Per le i mport azi oni di beni , le nodalita' della dichiarazione e de
conseguent e paganent o f or mano oggetto di disposizioni adottate da ciascuno
Stato menbr o.

27. Ad articolo 14

Nel la m sura in cui le disposizioni di questo articolo sono applicate alle
prestazioni di trasporto considerate nell'Allegato B, punto 5, esse debbono
essere applicate in nodo tale da assicurare |'uguaglianza di trattanento tra
diversi nodi di trasporto.

28. Ad articolo 17, quarto trattino
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Le scorte possono fra |'"altro essere valutate nediante riferinento alle
operazioni effettuate dai soggetti passivi nel corso degli anni precedenti.

Al l egato B
El enco delle prestazioni di servizi di cui all'art. 6, paragrafo 2.

Testo: in vigore dal 04/05/1967
El enco delle prestazioni di servizi di cui all'articolo 6, paragrafo 2
1. Le cessioni di brevetti, di marchi di fabbrica e di comrerci o nonche' di

altri diritti analoghi come pure | e concessioni di licenze relative a tal
diritti;

2. i1 lavori diversi da quelli di cui all'articolo 5, paragrafo 2, lettera d),
effettuati su beni materiali nobili ed eseguiti per un soggetto passiVvo;

3. le prestazioni nmiranti a preparare o a coordinare |'esecuzione di |avori
imobiliari, quali ad esenpio |l e prestazioni rese dagli architetti e dagl
uffici di sorveglianza dei |avori;

4. |le prestazioni di pubblicita" conmercial e;

5. il trasporto e il nmmgazzinaggi o di beni, cone pure |e prestazioni
accessori e;

6. la locazione di beni materiali nobili ad un soggetto passivo;

7. la nessa a disposizione di personale a favore di un soggetto passivo;

8. le prestazioni rese da consulenti, ingegneri, uffici di pianificazione e le
prestazi oni anal oghe, nel camnpo tecnico, econom co o scientifico;

9. |'"esecuzione di un'obbligazione di non esercitare in tutto o in parte,

un'attivita' professionale o un diritto considerato nel presente el enco;

10. le prestazioni degli spedizionieri, nediatori, agenti d affari ed altri

i ntermedi ari autononi, senpreche' esse riguardino |a cessione o |'inportazione
di beni ovvero |le prestazioni di servizi di cui al presente elenco.
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